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Precari ai blocchi di partenza
per le domande di disoccu-

pazione. Il beneficio consiste nel-
la cosiddetta indennità di disoc-
cupazione con i requisiti ordina-
ri. E può essere richiesto da co-
loro che abbiano prestato alme-
no 52 settimane lavorative negli
ultimi due anni solari (2004 e
2005) e che siano in grado di van-
tare almeno un contributo setti-
manale maturato entro la fine
del 2003. Le istanze vanno pre-
sentate alla sede Inps più vici-
na, entro 68 giorni dal licenzia-
mento. Ma è bene presentare le
domande quanto prima possibi-
le perché l’indennità decorre do-
po alcuni giorni dalla data di pre-
sentazione delle stesse. 

L’indennità di disoccupazione
ordinaria non va confusa con
quella che si matura con i re-
quisiti ridotti, le cui domande do-
vevano essere presentate entro
il 31 marzo scorso. Ecco qualche
dettaglio in più su termini, re-
quisiti e adempimenti.

DISOCCUPAZ IONE 
CON I  REQUIS I T I  NORMAL I

Il diritto all’indennità con i re-
quisiti ordinari scatta quando il
soggetto è in possesso di almeno
52 settimane di contribuzione
nel biennio precedente la data di
cessazione del rapporto di lavo-
ro. E in aggiunta a questo re-
quisito bisogna anche essere in
grado di vantare lo stato di as-
sicurato, da almeno due anni,
per la disoccupazione involonta-
ria. E dunque, è necessario pos-
sedere almeno un contributo set-
timanale versato entro il 31 di-
cembre 2003. L’indennità viene
corrisposta per 180 giorni e può
durare fino a nove mesi se il di-
soccupato ha superato i 50 anni
di età. In ogni caso, spetta solo
ai lavoratori assicurati contro la
disoccupazione involontaria che
siano stati licenziati. Non è più
riconosciuta, infatti, nei con-
fronti di chi si dimette volonta-
riamente (fanno eccezione le la-
voratrici in maternità). 

Le indennità in pagamento dal
1° aprile 2005 al 31 dicembre
2006 sono elevate a sette mesi
per i lavoratori di età inferiore a
50 anni e a dieci mesi per quelli
di età da 50 anni in poi. 

TERMINI  E  MODUL I

La domanda (modello DS21) va

presentata all’Inps (entro 68 gior-
ni dal licenziamento). All’istanza
deve essere allegata un’autocer-
tificazione che accerti lo stato di
disoccupato e dalla quale risulti
la dichiarazione di disponibilità
presentata ai centri per l’impie-
go.  L’autocertificazione può es-
sere sostituita da un certificato di
iscrizione nelle liste dei disoccu-
pati. In più va aggiunta anche l’e-
ventuale richiesta di detrazioni
Irpef. E anche la dichiarazione
del datore di lavoro relativa ai
servizi prestati (modello DS22). I
modelli DS 21 e DS 22 e la ri-
chiesta di detrazioni Irpef sono di-
sponibili, oltre che presso gli uf-
fici dell’Inps, anche sul sito
www.inps.it, nella sezione «mo-
duli». L’indennità decorre dal-
l’ottavo giorno dal licenziamento
se la domanda è stata presenta-
ta entro i primi sette giorni op-
pure dal quinto giorno successi-
vo alla presentazione della do-
manda negli altri casi. 

L ’ IMPORTO 

L’indennità è corrisposta nel-
la misura del 40% della retribu-
zione percepita nei tre mesi pre-
cedenti la cessazione dal lavoro,
nei limiti di un importo massi-
mo mensile lordo che per il 2006
è di 830,77, elevato a 998,50 per
i lavoratori che possono far va-
lere una retribuzione lorda men-
sile superiore a 1.797,31. Que-
st’ultima ipotesi, peraltro, non
trova riscontro nel caso dei pre-
cari della scuola, le cui retribu-
zioni non raggiungono mai tale ci-
fra. L’indennità viene pagata
mensilmente dall’Inps con un as-
segno, oppure tramite le altre mo-
dalità previste (accredito in con-

to corrente bancario o postale). 

MENO SOLD I  PER  CHI  
FA GL I  ESAMI

L’importo dell’indennità ordi-
naria di disoccupazione, peral-
tro, potrebbe risultare inferiore
alle aspettative per i docenti im-
pegnati negli esami che hanno
accettato contratti di pochi gior-
ni per il prossimo mese di luglio.
La somma spettante per l’in-
dennità, infatti, viene calcolata
facendo la media delle retribu-
zioni degli ultimi tre mesi. 

E siccome gli emolumenti del
mese di luglio, generalmente,
sono più bassi di quelli dei mesi
precedenti, perché i relativi con-
tratti vengono stipulati solo per
i giorni necessari allo svolgi-
mento degli esami, a conti fatti,
dunque, accettare proposte di la-
voro per gli esami potrebbe ad-
dirittura risultare economica-
mente svantaggioso. 

Specie se si tratta di docenti
che abbiano svolto la prestazio-
ne per tutto l’orario di cattedra
su incarico di supplenza tempo-
ranea fino al 30 giugno.

QUANDO CESSA 

Il trattamento si interrompe
quando il lavoratore ha percepi-
to tutte le giornate di indennità
oppure quando viene avviato a
un nuovo lavoro, oppure, infine,
se diventa titolare di un tratta-
mento pensionistico diretto
(pensione di vecchiaia, di anzia-
nità, pensione anticipata, pen-
sione di inabilità o assegno di in-
validità). 

I  R ICORS I  

Nel caso in cui la domanda

venga respinta l’assicurato può
presentare ricorso, in carta libe-
ra, al comitato provinciale del-
l’Istituto nazionale di previden-
za sociale, entro 90 giorni dalla
data di ricezione della lettera con
la quale si comunica il rifiuto. 

Il ricorso, indirizzato al comi-
tato provinciale, può essere: pre-
sentato agli sportelli della sede
dell’Istituto nazionale di previ-
denza sociale che ha respinto la
domanda; inviato alla sede del-
l’Inps per posta con raccoman-
data con ricevuta di ritorno; pre-
sentato tramite uno degli enti di
patronato riconosciuti dalla leg-
ge. Al ricorso vanno allegati tut-
ti i documenti ritenuti utili.

L ’ INDENNITÀ 
CON I  REQUIS I T I  R IDOTT I

Fin qui l’indennità di disoccu-
pazione ordinaria. Resta il fatto,
però, che molti lavoratori preca-
ri non riusciranno a maturare i
requisiti ordinari. E dunque, non
potranno usufruire del beneficio.
La normativa, però, offre un’ul-
teriore possibilità per i precari
che hanno lavorato per pochi
giorni. Si tratta della cosiddetta
indennità di disoccupazione con
i requisiti ridotti: una prestazio-
ne a sostegno del reddito che si
matura con sole 78 giornate di la-
voro nel biennio precedente al-
l’anno di presentazione dell’i-
stanza.  Fermo restando, però,
che l’interessato, anche in que-
sto caso, deve essere in grado di
vantare un’anzianità contributi-
va almeno biennale. Vale a dire:
almeno un contributo settima-
nale maturato entro il 31 dicem-
bre dell’anno precedente al bien-
nio in cui sono state maturate le
78 giornate di lavoro. 

I  TERMINI

Nel caso dell’indennità con i re-
quisiti ridotti, il termine per la
presentazione delle domande è il
31 marzo dell’anno successivo al-
l’ultimo anno del biennio utile al-
la maturazione delle 78 giorna-
te. Pertanto, i precari che non
riusciranno a maturare i requi-
siti per l’indennità di disoccupa-
zione ordinaria l’anno prossimo
potranno presentare la doman-
da per quella con i requisiti ri-
dotti entro il 31 marzo 2007. Nel
qual caso, il periodo utile per ma-
turare le 78 giornate sarà il bien-
nio 2005-2006. E dunque, il con-
tributo settimanale aggiuntivo,
utile alla maturazione del requi-

sito di anzianità contributiva do-
vrà essere stato versato entro il
31 dicembre 2004.

L ’ORDINAR IA ESCLUDE 
LA R IDOTTA

È bene ricordare che l’inden-
nità di disoccupazione ordinaria
è alternativa a quella con i re-
quisiti ridotti. Ma non viceversa.
Pertanto, chi presenta la do-
manda di disoccupazione ordi-
naria quest’anno e la ottiene l’an-
no prossimo non potrà presenta-
re la domanda di disoccupazione
con i requisiti ridotti. Viceversa,
chi ha presentato la domanda di
disoccupazione con i requisiti ri-
dotti e l’ha ottenuta, potrà rego-
larmente presentare l’istanza
per l’ottenimento dell’indennità
di disoccupazione con i requisiti
ordinari.

INDENNIZZO RAP IDO CON
L’ORDINAR IA

Il periodo di disoccupazione
con i requisiti ridotti già inden-
nizzato, infatti, corrisponde a un
epoca compresa nell’anno 2005.
Per contro, il periodo che potrà
essere indennizzato con i requi-
siti ordinari sarà compreso nel-
l’anno 2006. In altre parole, l’in-
dennità con i requisiti ridotti fa
riferimento a un periodo di di-
soccupazione che si è già verifi-
cato. L’indennità ordinaria, in-
vece, fa riferimento a un periodo
che sta per verificarsi a seguito
del licenziamento. Di qui l’alter-
natività dell’indennità ordinaria
rispetto a quella con i requisiti ri-
dotti.

INDENNIZZO P IÙ R ICCO
CON L ’ORDINARIA

Quest’ultima, infatti, non potrà
essere corrisposta ai soggetti che
hanno ottenuto la disoccupazio-
ne ordinaria, proprio perché i re-
lativi periodi di disoccupazione
saranno già stati indennizzati al-
l’atto della presentazione dell’i-
stanza con i requisiti ridotti. È be-
ne precisare, peraltro, che l’in-
dennità con i requisiti ridotti è
svantaggiosa rispetto a quella
con i requisiti ordinari. Quest’ul-
tima, infatti, è pari al 40% della
media degli ultimi tre mesi di re-
tribuzione. Quella con i requisiti
ridotti viene calcolata facendo ri-
ferimento a una percentuale del
30% della retribuzione media
giornaliera e non può essere cor-
risposta per più di 156 giorni. (ri-
produzione riservata)

Si è aperta la procedura per l’assegnazione del beneficio con i requisiti ordinari. Istanze all’Inps

Corsa all’indennità di disoccupazione
Ai precari servono 52 settimane lavorative nell’ultimo biennio

Che cos’è
È una forma di ristoro patrimoniale che viene corrisposta per
indennizzare fino a 180 giorni di disoccupazione

Chi ne ha diritto
I precari disoccupati che hanno lavorato per almeno 52 setti-
mane nel biennio 2004-2005 e che hanno un’anzianità contri-
butiva di almeno due anni (basta un contributo settimanale ma-
turato entro il 31/12/2003)

Quando si presenta
Subito dopo il licenziamento (comunque non oltre il 68esimo
giorno) ma bisogna iscriversi prima al collocamento

A quanto ammonta 
È pari al 40% della media delle ultime tre retribuzioni mensili

Le caratteristiche
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